Verbale del 25 Novembre 2003

Seduta n. 231

  L’anno duemilatre e questo dì venticinque del mese di novembre alle ore 10.30 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 20/11/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 93319 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – CORSINI Angiolo                                                 14 – ARGENTIERI Giuseppe                                      

  2 – CAVALLINI Alberto                                            15 – SGHERRI Maria Rosa 

  3 – TOCCHINI Ilaria                                                   16 – AMADIO Marcella 

  4 – NERI Anna Maria                                                  17 – TAMBURINI Bruno 

  5 – PENCO Mauro                                                       18 – TROTTA Alessandro 

  6 – SOLIMANO Marco                                               19 – VANNI Luigi 

  7 – GULI’ Massimo                                                     20 – GANGEMI Pasquale

  8 – MIRABELLI Federico                                           21 – BOIRIVANT Ugo  

  9 – SIDOTI Fabrizio                                                    22 – BIANCHI Enrico

10 – FUGI Silvia                                                            23 – TRIGLIA Carmelo

11 – LUCARELLI Giovanni                                          24 – BIANCHI Massimo

12 – SIMONTI Giuliana                                                 25 – FEDERICI Giampietro  

13 – SPAGNOLO Massimo                                            26 – VOLPI Gabriele

   in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – ATTURIO Alessandra

  3 – BALDI Alfio

  4 – PINI Roberto

  5 – BUSSOTTI Luca

ATTO N. 202 DEL 25 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “COMUNICAZIONE DELLA CONSIGLIERA FUGI: 25 NOVEMBRE GIORNATA MONDIALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE”

   Sono presenti i Vice Presidenti del Consiglio Comunale Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Argentieri, Bianchi Massimo, Triglia e Tamburini.

PRESIDENTE
   I presenti sono ventisei, possiamo iniziare.   Io ho due richieste di comunicazioni, una da parte della consigliera Fugi a cui do la parola.

   Prego consigliera Fugi.

(INTERVENTI FUORI CAMPO)

FUGI

   Io sarò brevissima, un minuto…

(Interventi fuori campo)

Signor Presidente, io vi ruberò soltanto pochi minuti, è semplicemente una comunicazione per ricordare la giornata di oggi, il 25 novembre, che forse non tutti sanno che è la giornata  della lotta contro la violenza sulle donne.

E’ un argomento importantissimo, un argomento che oggi assume delle forme variegate purtroppo, non si parla più purtroppo di violenza sessuale ma si parla di tante forme di violenza, dalla violenza psicologica alla violenza economica spesso, alla violenza sul posto di lavoro, al mobbing dilagante che colpisce in larga parte anche il mondo femminile.

   Mi piacerebbe quindi ricordare questo 25 novembre proprio per una esigenza di tenere viva un po’ la memoria, lo facciamo spesso anche con altre ricorrenze e credo che anche questa meriti un minimo della nostra attenzione, del Consiglio comunale di Livorno.

Il mio pensiero va a tutte le donne vittime di violenza, ovviamente, alle donne di tutto il mondo, penso alle donne della Birmania solo per citare a titolo di esempio un paese in cui si assiste a stupri di massa e ancora lo stupro è uno strumento di controllo sociale, ma penso anche alle donne più vicine a noi, vittime di violenza nelle famiglie, penso anche al nostro paese che non è immune da queste forme di violenza. Spesso le violenze più terribili si consumano all’interno delle famiglie, spesso rimangono un po' così non espresse. Credo che sia importante sempre combattere questa violenza, combattere con le forme che sono proprie della nostra cultura anche, riuscire a far emergere questo sommerso, dar voce a questa violenza e riuscire a combatterla, ancor di più appunto quando colpisce le donne, donne vittime della tratta per esempio, ma appunto vittime di maltrattamenti anche più lievi, di violenza come ho detto prima psicologica anche sul posto di lavoro.

Quindi ricordare questo 25 novembre; spero che venga ricordato tutti gli anni.

   Grazie per l’attenzione.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliera Fugi.

   E’ aperta la discussione sulla comunicazione, chiunque voglia intervenire lo può fare prenotandosi.

   Visto che nessuno si prenota dichiariamo conclusa questa comunicazione.

ATTO N. 203 DEL 25 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “COMUNICAZIONE DELLA CONSIGLIERA NERI: PROBLEMATICHE IMMIGRATI”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Argentieri, Bianchi Massimo, Triglia e Tamburini.

VICEPRESIDENTE
   Passiamo all’altra comunicazione, richiesta dalla consigliera Neri.

   Prego, consigliera.

NERI

   Sul giornale di ieri o ieri l’altro c’era un articolo molto delicato per quanto riguarda l’immigrazione.

E’ un argomento sicuramente di grande dibattito come quello che ha proposto la consigliera Fugi però ci ha preso un po’ alla sprovvista e forse anche la discussione stessa dell’argomento posto da Silvia andrebbe molto approfondita e forse riportata ad un ordine del giorno.

La domanda che io mi pongo è: come mai l’Ambasciata italiana nega il visto a dei familiari quando un loro congiunto immigrato, che sia clandestino o no, malato di leucemia, viene lasciato morire da solo in ospedale senza poter riabbracciare la famiglia…. Il fratello era anche disponibile a dare…

(Interruzione nella registrazione)

per potergli salvare la vita ma purtroppo la Legge Bossi-Fini nega la possibilità al congiungimento dei familiari stessi.

Io dico che bisognerebbe fare un dibattito molto approfondito su questo argomento perché c’è un altro immigrato che è nel reparto di ortopedia e gli è stata amputata una gamba e dovrà subire ancora altri interventi. La moglie sono due mesi che è in attesa di poter riabbracciare il marito e credo non sia possibile, indipendentemente dalla clandestinità o no, ma sono persone, esseri umani che hanno necessità dei loro affetti come l’abbiamo noi. 

Non è possibile fare delle retoriche per fatti che accadono in casi eccezionali ma dobbiamo farlo anche per questi casi, le persone sono persone, sono esseri umani indipendentemente dalla loro nazionalità, se sono clandestini o meno ma credo che dobbiamo discuterne e approfondirlo.

   Io propongo ai capigruppo che portino al prossimo, o quello dopo, l’argomento dell’immigrazione all’ordine del giorno del Consiglio comunale se non ci sarà una discussione ora perché non è possibile che un’ambasciata neghi il visto per poter far congiungere i familiari e far morire le persone da sole nei letti di ospedale in solitudine.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliera Neri.

   Anche su questa comunicazione è aperto il dibattito. Consigliere Trotta.

TROTTA

   Intanto anch’io intervengo per dire rispetto alla prima comunicazione che credo sia importante non lasciarla cadere così, c’è l’esigenza anche da parte del consiglio di poter trovar magari un luogo per poter approfondire meglio la questione, anche per fare un intervento che possa essere un minimo contributo ai temi che la Silvia Fugi poneva in apertura.

   Sul secondo punto che proponeva la consigliera Neri io penso che ci possa essere già oltre che l’espressione nella comunicazione condivisibile al cento per cento, di una denuncia forte rispetto anche all’ambasciata e rispetto anche agli organi competenti anche nel nostro territorio per quanto riguarda il rilascio dei permessi di soggiorno, ci possa essere appunto un atto del Consiglio comunale, noi potremmo formulare spero in maniera unitaria un ordine del giorno che possa raccogliere su questo una larga fascia del Consiglio comunale appunto a sostegno di una proposta anche che vada oltre la legge Bossi-Fini e prefiguri con maggior nettezza e forza i diritti di cittadinanza per questa categoria di persone, di cittadini presenti nel nostro territorio.

Tra l’altro che sappia io nella questione specifica di questo immigrato morto appunto di leucemia, c’è una cosa, ora non ho capito se già lo diceva l’Annamaria Neri, che mi ha colpito particolarmente e che se fosse vera insomma sarebbe veramente pesante, cioè ci doveva essere l’ingresso di un parente, del fratello se non ricordo male, che doveva garantire il midollo spinale per poter consentire questo trapianto che avrebbe perlomeno garantito una opportunità, poi ovviamente non si sa come vanno queste cose, una opportunità di sopravvivenza a questa persona. Non fare entrare il fratello perché non aveva i requisiti della legge attuale per poter intervenire e poter garantire ad un paziente, ad un malato l’assistenza sanitaria, che è un diritto credo che non si possa negare a nessuno, perlomeno in questo paese c’è questa cultura, ecco sia un fatto estremamente grave, che fa vedere come le rigidità e le chiusure di questa legge producano danni profondi e poi questi piccoli danni, sono stillicidi di situazioni del genere danno ovviamente il senso poi di una barbarie e di una inciviltà complessiva del nostro paese che da questo punto di vista credo che noi dovremo fare con i nostri strumenti per poter in qualche modo combattere.

Io quindi raccolgo e sono per sostenere l’ipotesi che diceva Annamaria Neri, di un Consiglio comunale che mette all’ordine del giorno questa questione, vediamo se riusciamo ad accompagnare, o prima o durante o alla fine del Consiglio comunale, una presa di posizione su questo atto specifico ma più complessivamente anche su quelle che sono le ripercussioni e i limiti gravi della Legge Bossi-Fini.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Grazie Presidente.

   Io penso che questo episodio ricordato dalla consigliera Neri con la sua comunicazione sia una ulteriore testimonianza di quanto la Legge Bossi-Fini non corrisponda a principi di elementare umanità.

Io sono testimone, insieme al Direttore della Caritas, di un altro caso simile. Si tratta della moglie di un cittadino senegalese regolarmente residente sul nostro territorio, gravemente ammalata di cuore, ha bisogno.. aveva bisogno, fortunatamente lo ha fatto, di un intervento a cuore aperto; bene per far venire questa signora, questa donna in Italia ci abbiamo impegnato cinque mesi, pur essendo gravissime le sue condizioni. Abbiamo dovuto costruire una sponsorizzazione tra varie realtà locali, ecco perché citavo e ringraziavo anche il Direttore della Caritas insieme all’ARCI e ad altre associazioni, versare cinquemila Euro in banca che potessero fungere da garanzia perché questa donna, ripeto dopo cinque mesi, potesse venire in Italia ad operarsi nella Università di Pisa.

Bene, io penso che sia arrivato il momento e le ultime considerazioni espresse anche dal Vicepresidente del Consiglio vanno in questo senso, sia arrivato il momento di riflettere e di superare una legge che nonostante quello che si dica non ha prodotto alcun beneficio al nostro paese ma soprattutto ai cittadini che nel nostro paese arrivano. 

Ritengo che qualunque legge che normi una situazione, un flusso non possa mai contraddire i principi elementari di umanità, principi che sono fondativi degli esseri umani e dunque dei diritti di cittadinanza che sempre e comunque ad ogni essere umano  spettano.

Io mi auguro che il secondo caso, citato dalla consigliera Neri, non debba avere questo ulteriore esito, si tratta di un cittadino non comunitario a cui hanno amputato una gamba nel reparto di ortopedia dell’Ospedale di Livorno, e che possa superando iniquità burocratiche ma anche iniquità politiche, possa riabbracciare la propria famiglia in virtù delle condizioni gravissime nelle quali versa.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Solimano.

   Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Io credo che se ci fossimo limitati al solo intervento della mia amica compagna Neri io avrei aderito appieno alla richiesta della stessa, quella cioè di approfondire questo caso, perché in pratica poi Neri ha detto questo. Cogliere l’occasione di questa triste vicenda per un nuovo attacco politico alla Legge Bossi-Fini sinceramente non lo capisco.

Non lo capisco perché io ritengo che in questo caso la legge Bossi-Fini non ci entri assolutamente nulla. Le leggi ci sono ma c’è anche il buonsenso e non credo.. ecco perché io dico, massima disponibilità ad approfondire la vicenda, per capire il perché dei meccanismi di diniego del permesso di accesso del fratello che avrebbe potuto donare il midollo osseo.. midollo spinale. Non c’entra nulla la Legge Bossi-Fini, non la vedo proprio in questa circostanza.

Quindi disponibilità ad approfondire la vicenda ma per l’amor di Dio evitiamo di tirare in ballo sempre e comunque questa norma, che ripeto alcuni esponenti del centrosinistra ultimamente hanno mostrato di apprezzare.

Si operano in Italia bambini, uomini di tutto il mondo, non credo che sia stato quello il motivo per cui è stato negato il permesso di accesso. Verifichiamo e non parliamo di barbarie, io mi ricordo quella di Craxi al quale fu impedito di venire in Italia e probabilmente salvare la propria vita, se barbarie c’è stata in Italia è stata quella legata a Craxi, per quest’altro caso vediamo, esaminiamo la vicenda, studiamo e poi potremo prendere posizione, senza però parlare preventivamente della Legge Bossi-Fini.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini.

   Ho una richiesta di intervento da parte dell’Assessore Baldi. Prego.

BALDI

   Molto brevemente.

   Io non so, Tamburini, se è colpa della Bossi-Fini, io ho seguito anche personalmente questo caso, però in due mesi non siamo riusciti a far arrivare, per legge, così mi dicono gli organi, noi abbiamo preso contatto con la Questura, però non siamo riusciti a far arrivare la famiglia.

Noi abbiamo un’altra occasione, l’occasione che citava Marco Solimano, e proviamo a vedere se con il buonsenso ma soprattutto con una posizione del Consiglio comunale si riesce a far arrivare la moglie di un Filippino, che si chiama  Franklyn…

PRESIDENTE
   Federici, abbi pazienza, andate a litigare fuori per cortesia. Grazie.

BALDI

   Franklyn Ebrada, che è un Filippino, un marittimo che ha avuto un incidente e ha subito una amputazione di un braccio e l’altro è completamente paralizzato. Sta attendendo da due mesi la moglie, io ho cercato, si sta cercando, io posso contrattare la Prefettura qui a livello locale, oggi ho un appuntamento telefonico con il questore, io non so se è colpa della Bossi-Fini o no però io direi proviamo a vedere se posso parlare a nome di tutto il Consiglio comunale nei rapporto con organismi con i quali noi abbiamo a che fare giornalmente per vedere cosa possiamo fare per questo Filippino questo marittimo, questo lavoratore che si è fatto male su una nave qui a Livorno, è ricoverato all’ospedale da due mesi è solo, aspetta la moglie e non può neanche mangiare.

Io non so se è la Bossi-Fini o se è qualche cos’altro ma sicuramente è una situazione burocratica perché dall’ambasciata italiana a Manila non si riesce ad avere questo permesso così come non ci siamo riusciti per il ragazzo senegalese, così come non riusciamo a farla venire per l’altro senegalese ammalato.

Questa è la situazione quindi io credo che ci siano alcuni casi.. d’altra parte Livorno è, come si dice, un porto di mare e può capitare che alcuni marittimi debbano fermarsi presso il nostro ospedale per motivi di incidenti o quant’altro. Proviamo a vedere se tutti insieme, a nome del Consiglio comunale io telefono tra 10 minuti al questore se voi siete d’accordo, vedere cosa si può fare, vedere quale è la via che ci può indicare per   una sollecitazione presso la nostra ambasciata di Manila che faccia arrivare questa signora per assistere questo marittimo filippino che ripeto, un braccio è stato amputato e l’altro è completamente ingessato, è bloccato alla pancia per motivi di plastica….

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Io non ho più interventi per cui possiamo passare al punto seguente dell’ordine dei lavori.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 204 del 25 Novembre 2003: “REFERENDUM POPOLARE – NOMINA DELLA COMMISSIONE DEI GARANTI EX ART. 5 DEL REGOLAMENTO”

PRESIDENTE
   Passiamo al punto successivo che è l’esposizione della bandiera tricolore, prosecuzione della discussione…(interventi fuori campo)

Prego.

TROTTA

   Noi ritenevamo, per garantire anche gli adempimenti che questo Consiglio comunale si è posto come obbiettivo, quello di poter risolvere immediatamente la questione della commissione dei garanti, al fine poi di chiudere l’assetto necessario ad avviare poi anche le pratiche per la questione del referendum, quindi credo che sia importante chiudere con l’elezione di questa commissione dei garanti questa partita in modo da consentire poi di avere tutti gli strumenti in mano per poter poi permettere anche ai cittadini di esprimersi rispetto all’uso di questo strumento, il referendum.

PRESIDENTE
   Io credo che sia il caso.. tanto abbiamo già i nomi presentati sia dalla Maggioranza che dalla Opposizione, però per rispetto alla consigliera Amadio, abbiamo rimandato la discussione tre quattro volte, c’è solo l’intervento della consigliera Amadio, la replica del Tamburini, poi abbiamo finito quindi dobbiamo fare brevemente.

Se poi tutti sono d’accordo io sono d’accordissimo sulla votazione per la commissione di garanzia.

(Interventi fuori campo)

Se la consigliera Amadio ci consente prima di fare la votazione, io sono… figuriamoci.

(Interventi fuori campo)

Salviamo le forme.. perché la devo prevaricare… se poi Lei dice che si può fare prima l’altra cosa, figuriamoci!

   Grazie consigliera Amadio, allora possiamo provvedere alla nomina della commissione dei garanti per il referendum.

Non so se qualcuno vuole intervenire sull’argomento o se possiamo passare direttamente alla votazione….

(Interventi fuori campo)

Per questa commissione dobbiamo votare due membri nominati dalla Minoranza ed uno dalla Maggioranza. 

Abbiamo già i tre nomi formalizzati per cui, visto che la modalità di votazione è a discrezione del consiglio, della Presidenza, io direi che visto che i tre nomi ci sono potremmo procedere anche…

Mi chiede la parola il consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Semplicemente, signor Presidente, signori consiglieri, per dare atto della avvenuta formalizzazione del candidato della Maggioranza che è stato indicato nella persona del dottor Filippo Di Rocca, che riteniamo sia la persona giusta per ricoprire l’incarico al quale è stato proposto.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Boirivant.

   Mi dice il Segretario generale che dobbiamo procedere alla votazione in urna.

(Interventi fuori campo)

Possiamo votarli tutti e tre.. dunque i candidati sono: il consigliere Cartei, il consigliere Volpi e il consigliere Di Rocca.

(Interventi fuori campo)

Il consigliere Volpi è l’espressione della Minoranza.

(Interventi fuori campo)

Scusate, sono due di Minoranza ed uno di Maggioranza, non è che ne possono passare poi tre di Maggioranza, quindi…

(Interventi fuori campo)

Allora possiamo votare su scheda grigia, il Segretario generale provvederà all’appello.

Vi ricordo che i voti devono essere fino a tre, qualora uno voti tre nomi due di Minoranza ed uno di Maggioranza.

   Nomino gli scrutatori nelle persone dei consiglieri Triglia, Fugi e Fornaciari, grazie.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE
   Vi leggo i risultati della votazione:

il consigliere Di Rocca ha ottenuto ventiquattro preferenze,

il consigliere Volpi dodici,

il consigliere Cartei sedici,

per cui i membri della commissione sono Di Rocca, Volpi e Cartei.

   Fatto questo possiamo passare al punto seguente.

ATTO N. 204 DEL 25 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “REFERENDUM POPOLARE – NOMINA DELLA COMMISSIONE DEI GARANTI EX ART. 5 DEL REGOLAMENTO”

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800002061&NP=6
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 205 del 25 Novembre 2003: “COMUNICAZIONE DEL CONS. TAMBURINI SULLA ESPOSIZIONE DELLA BANDIERA TRICOLORE. ADOZIONE DOCUMENTO PRESENTATO DALLA GIUNTA COMUNALE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini,Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Bottino, Amadio e Tamburini.

PRESIDENTE
   Per come mi ricordo era rimasto un intervento della consigliera Amadio e poi la replica del consigliere Tamburini che era quello che ha posto il problema.

(Interventi fuori campo)

   Io darei la parola alla consigliera Amadio per il suo intervento, dopo di che la parola al consigliere Tamburini per la replica.

AMADIO

   Ormai l’episodio è passato  da qualche giorno quindi non c’è più l’arrabbiatura del momento comunque sia con molta tranquillità io non ho nessun problema a dichiarare che quell’atto lo rifarei perché non ci ho visto proprio niente di male.Quella non è stata una cosa premeditata come la Giunta ha scritto nel documento, anche perché non abbiamo organizzato nessuna strage degli innocenti, abbiamo semplicemente spostato una bandiera dall’ingresso del Comune al balcone del Comune, la cui distanza è di due, tre metri al massimo, per cui non ci siamo impossessati di niente, non abbiamo fatto appropriazione indebita, non abbiamo rubato niente come invece il Segretario generale ha dichiarato, offendendo e accusando un parlamentare europeo.

Tra l’altro mi piacerebbe anche conoscere il giudizio, il commento del sindaco sul comportamento del segretario generale che da funzionario del Comune si permette di accusare addirittura di furto un parlamentare europeo quando poi il furto…

(Interventi fuori campo)

quanto poi il parlamentare europeo non ha rubato assolutamente niente, caro Penco, e il Segretario generale infatti si è beccato anche quello che doveva beccarsi cioè una bella denuncia ma poi quello se lo vedrà Lui.

Io mi domando, caro Sindaco, per quale motivo, io non ci arrivo, la bandiera italiana deve essere, Lei dice custodita, per me è nascosta, in un angolo buio, perché quella è una rientranza dell’ingresso dove non la vede proprio nessuno, quindi non è custodita ma è nascosta, quando poi invece potrebbe sicuramente, semplicemente, tranquillamente sventolare al balcone del Palazzo municipale. E questo avviene in tutti i comuni d’Italia, anche nella vicina Pisa…

(Interventi fuori campo)

No, avviene in tutti i comuni d’Italia.

A Roma, il Sindaco Veltroni ha addirittura invitato tutti i cittadini romani ad esporre il tricolore alla propria finestra. Ora non mi risulta che Veltroni sia un veterofascista, anzi lo rammentava anche proprio lei ieri per quanto riguardava il Teatro Goldoni, e non ho capito perché il Sindaco di Livorno ha tutta questa ispirazione europea, per cui lo troviamo spesso a Bruxelles, ha dato vita a questa sua creatura che è il LEM, che è la Livorno euromediterranea, che costa diversi soldini al comune, a questa Amministrazione, ha organizzato pochi giorni fa un convegno con importanti esponenti dell’Europa, tra l’altro vi era anche il Ministro dell’ambiente Matteoli… dottor Lamberti, a me gli occhi…

(Interventi fuori campo)

A me gli occhi è per ipnotizzarla e convincerLa.

(Interventi fuori campo)

Però Presidente scusi… cos’é questa, una festa?

(Interventi fuori campo)

comunque dicevo, convegni, tutte queste cose, eccetera e poi però non c’è la bandiera europea. 

Perché non c’è la bandiera europea? Perché Lei sa benissimo che al momento in cui dovesse allocare la bandiera al suo posto dovrebbe metterci anche la bandiera italiana e quindi il balcone del Comune rimane sguarnito sempre e tutti i giorni.

Aldilà di quello che può dire o non può dire la legge noi siamo cittadini italiani tutti i giorni, non soltanto quando c’è il Consiglio comunale o quando ci sono delle ricorrenze particolari. 

   Io vorrei anche commentare velocemente il documento della giunta, questo documento aldilà del fatto che è veramente offensivo perché ci accusa di indebita appropriazione, però Le volevo anche dire che chiunque lo ha letto questo documento, ma non soltanto persone di Livorno perché io Le dico la verità, mi sono divertita a faxarlo a mezza Italia perché volevo veramente sentire il giudizio di tanti amici che non sono comunque per forza di Destra, dice “Ma Livorno su quale pianeta sta?”. 

E’ un documento che veramente puzza di stantio, di vecchio, di cose sentite, risentite, che non ci entrano assolutamente niente con un gesto di due persone che volevano e che desiderano a tutt’oggi vedere la bandiera nazionale al Palazzo del Comune, esattamente come si vede in tutte le città d’Italia. Senza considerare che quando poi si legge in fondo “il disegno chiaramente preordinato” io la volevo tranquillizzare, non siamo delle stragiste e quindi non certamente abbiamo organizzato un mese prima la strage di non so bene cosa, abbiamo semplicemente preso una bandiera e, ripeto, l’abbiamo spostata da una parte all’altra del Comune.

Io quindi spero, spero tanto che il Sindaco si decida finalmente, anche perché ci sarebbe anche bisogno a questo punto di ricordare tutti i consigli, tutte le parole che il Presidente Ciampi che è Livornese, ha speso sull’argomento bandiera, invitando tutti i cittadini italiani ad esporre la propria bandiera, e allora io credo che anche il comune di Livorno si dovrebbe adeguare, tra virgolette, a quello che ha detto il nostro Presidente della Repubblica.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Amadio.

   Io avrei la richiesta di altri due interventi, consiglieri Cartei e Trotta, però…

(Interventi fuori campo)

Certo…

(Interventi fuori campo)

Se mi fai finire il discorso arrivavo a quello. Dato che su una…. Parlare un consigliere per gruppo io mi sono fatto portare l’elenco di quelli che hanno parlato, chi ha parlato l’altra volta non parla più oggi, questa è una prosecuzione, per cui l’altra volta consigliere Tamburini, Sindaco, Penco, Argentieri, quindi il gruppo di Forza Italia ha già parlato…

(Interventi fuori campo)

Sì ma quando si fa la sospensione, quando poi riprendi non è che riparti da capo…

(Interventi fuori campo)

Scusate ma non è mica una forzatura!

(Interventi fuori campo)

Qui c’è discussione, comunicazione del consigliere Tamburini sull’avvenimento del 7 novembre sull’esposizione della bandiera, intervento Argentieri.. Argentieri Penco Tamburini…

(Interventi fuori campo)

Come?

(Interventi fuori campo)

Tanto non credo sia un problema comunque io…

   Allora consigliere Cartei, prego….

(Interventi fuori campo)

BOTTINO

   Noi signor Sindaco, abbiamo una preoccupazione sinceramente e la volevamo esternare all’intero Consiglio comunale, all’intera giunta e a Lei personalmente contando sulla Sua sensibilità.

Quello che è avvenuto è un po’ ormai superato dal tempo quindi gli animi si sono rasserenati. Nella Sua prima esposizione lei Sindaco aveva sottolineato, come appunto avrebbe voluto considerare il gesto un atto un po’ eccessivo ma che aveva un po’ il valore che aveva quindi senza dargli un risalto troppo forte, poi le conseguenze, forse una parola di troppo vi avevano spinto a quel documento, ora dicevo appunto un po’ di tempo è passato, gli animi si sono un po’ acquietati, forse possiamo rivederlo in quello che era realmente quel gesto, un gesto simbolico, e non caricarlo di significati troppo pesanti come appunto invece si evinceva dal documento che la giunta aveva stilato, forse appunto in un attimo…

SINDACO

   Scusi consigliera, noi siamo intervenuti sulla base di affermazioni del tutto campate in aria della famosa europarlamentare, cioè la Giunta ha reagito ad una descrizione falsa di quello che è accaduto. Sennò qui sembriamo dei..

Poi che il fatto fosse una ridicolezza io l’ ho detto fin dall’inizio, vedere Ceccanti e l’Amadio… ma il documento della Giunta nasce da una reazione ad una ricostruzione falsa che metteva in discussione il corretto operato del Corpo dei vigili urbani, dei commessi, del segretario. Cioè noi non siamo stati eccitati dal fascismo, siamo stati eccitati dalla mancanza di verità, questa è una cosa diversa.

BOTTINO

   Quella che è la nostra preoccupazione, signor Sindaco, e che appunto volevamo esternare, forse il momento in cui questo documento viene ad essere portato all’attenzione della città. E’ un momento particolare secondo noi, cioè gli ultimi atti che si sono verificati hanno fatto sì che Livorno vivesse un momento un po’ eccessivo per quella che forse è la storia della nostra città e forse ci vuole un gesto di grande responsabilità da parte di tutti noi per fare un po’ ritornare la città a quei percorsi di democrazia cui è abituata.

Quindi chiediamo, in base proprio al contesto in cui questa vicenda si viene ad inserire, al contesto in cui la città sta vivendo, di dare a questa vicenda un valore simbolico e niente altro,quindi forse un documento così pesante.. insomma noi chiediamo il ritiro come un atto di buona volontà e di responsabilità da parte della giunta.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Bottino.

   Consigliere Trotta.

TROTTA

   Io molto brevemente perché penso bisogna discutere di cose più serie che non delle trovate propagandistiche di Alleanza nazionale, quindi… la cosa che mi lascia veramente esterrefatto è il fatto che su un episodio del genere il gruppo di Alleanza nazionale invece di far calare un velo pietoso ci fa anche la comunicazione sopra. Veramente siamo al teatro dell’assurdo, siamo al teatro dell’assurdo anche rispetto ad un fatto, cioè noi vediamo come non solo a Livorno ma più in generale, anche sul piano nazionale, evidentemente di fronte ad una incapacità di dare risposte ai problemi della città e  del paese si butti lì il nero di seppia per non discutere dei problemi veri ma si vada sostanzialmente per la tangente verso questioni che hanno una rilevanza puramente folkloristica rispetto appunto ripeto alle priorità di questa città e del paese in generale

   Per quanto riguarda l’episodio in se stesso noi siamo d’accordo stavolta rispetto agli interventi che già ci sono stati, mi ricordo anche l’intervento del consigliere Penco ma lo stesso atto della giunta, l’espressione della Giunta, anche noi riteniamo che sia stato un gesto di tipo squadristico quello di voler comunque forzare in qualche modo a voler per forza mettere, in maniera prepotente, la bandiera fuori dal Palazzo comunale quindi da questo punto di vista noi condividiamo quel giudizio, condividiamo la condanna rispetto a quell’atto, come condividiamo anche la solidarietà rispetto credo al personale del comune che ha semplicemente fatto rispettare le leggi.

   Chiudo perché penso che si debba passare a cose più importanti, solo un aspetto: io non penso che la consigliera Amadio e nessuno in particolare del gruppo di Alleanza nazionale si possa arrogare di un diritto rispetto alla bandiera. E’ una bandiera che nasce sappiamo dove, nasce rispetto alle lotte della Resistenza, che la…

(Interventi fuori campo)

No, quella bandiera… non c’è né lo stemma sabaudo sopra, né l’aquila della Repubblica sociale italiana, tanto per essere chiari. E’ una bandiera che nasce, un atto di genesi con la lotta della Resistenza e quindi è ovvio che da questo punto di vista meno che mai Alleanza nazionale ha le carte in regola per potersene appropriare.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta. Consigliere Triglia.

TRIGLIA

   Anch’io mi associo all’intervento di Maristella Bottino. C’è stata una sproporzione secondo me tra l’azione e la reazione. Penso che poteva rimanere nei limiti di una azione fatta per sensibilità rispetto a quelli che sono i valori nazionali. Io Questa reazione che il centrosinistra e anche Trotta ora ha fatto mi sembrano eccessive e sproporzionate.

Il documento della giunta è un documento che non mi sento di accettare per come è stato stilato, in demonizzazione proprio degli avversari politici. Questo lo vedo….

Ci sono problemi più importanti, è vero, però la bandiera italiana é un simbolo, il Crocefisso è un simbolo, in base a questi simboli la gente c’è morta voglio dire, perciò prendiamo tutto con estrema serietà le cose.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Triglia. Consigliere Federici.

FEDERICI

   Io non avrei voluto intervenire su queste cose, dopo due interventi di quelle dimensioni mi sono preso la libertà di intervenire anch’io.

State attenti, ognuno può fare politica come ritiene più opportuno però deve portare rispetto alle persone che lavorano. Non possiamo fare una azione politica che mette a repentaglio anche chi lavora! Perché il punto vero è anche questo. Non si può partire dal presupposto che si piglia una cosa come se fosse.. perché se l’avesse portata da casa sua io l’avrei capita, avrei capito il gesto politico, ma levare la bandiera a chi è addetto a custodirla c’è un problema per chi la custodisce, cioè per chi la tiene. E guardate il problema non lo potete rapportare tutto sulla politica, dovete pensare anche alle persone che ne rispondono di queste cose, perché se non si tiene di conto di questa visione noi confondiamo tutto e tutto diventa una Babilonia, non ci sono veramente più regole. Dobbiamo portare rispetto a chi lavora, poi ognuno fa le cose che ritiene più opportuno. E quindi l’unica cosa di cui mi sono preoccupato quando è successo il patatrac: ma quelle persone che avevano la bandiera in consegna non avranno mica delle conseguenze?

Perché l’unica cosa che mi interessa a questo punto è questa, il resto è tutta parodia, è una parodia capito… a me non interessa. Io metto la bandiera che pare a me a casa mia, non me lo dice né Ciampi e né quell’altro, io ho grande rispetto delle istituzioni ma a casa mia ci metto la bandiera che pare a me, non ce lo metto il Tricolore se mi permettete, ci metto quella che mi sento portato di mettere!

(Interventi fuori campo)

No, io non mi vergogno.

PRESIDENTE
   Io non ho più interventi quindi darei la parola al Sindaco per la replica.

SINDACO

   A volte dalle piccole cose si possono anche dire cose importanti e credo che dopo le ultime vicende politiche questa discussione assuma un altro taglio, ha ragione la consigliera Bottino.

Innanzi tutto lo scambio delle vittime in carnefici è una cosa tipica di una certa parte del Centrodestra italiano. Noi abbiamo reagito come giunta dopo che l’europarlamentare, non mi ricordo il nome, aveva rilasciato in ANSA una lunghissima dichiarazione in cui sembrava che fosse stata aggredita dai nostri dipendenti, da Marco Ceccanti, tra l’altro noto violento.. dal segretario generale e dai vigili urbani.

Niente di meno la suddetta europarlamentare si è fatta chiamare l’ambulanza e ha chiamato i carabinieri, che francamente forse era meglio lasciare in pace, lasciare a fare cose più importanti, e si è fatta accompagnare all’ospedale. Dopo di che su una prognosi per una distorsione di polso ha creato una condizione di aggressione verbale - le aggressioni si possono fare in tanti modi, le parole pesano – aggressione verbale nei confronti di questa Amministrazione e dei suoi dipendenti.

Ora dato che la prima cosa che spetta ad un Sindaco è la responsabilità della gestione dell’apparato comunale e quindi dei suoi dipendenti, io ho voluto ricostruire la verità, e la verità  è rivoluzionaria dicevano i nostri padri, quelli della Sinistra, nel senso che non si può operare una cosa del genere, chiamare giornalisti, chiamare televisioni, e poi farla diventare una operazione mediatica, ridicola per la verità perché vedere, mi hanno detto, Ceccanti che tirava la bandiera da una parte, gli altri che la tiravano dall’altra non era proprio uno spettacolo così tragico, era più ridicolo che tragico. Quindi era un’offesa alla bandiera italiana, che francamente oggetto di una simile iniziativa non mi sembrava molto riguardoso nei confronti della bandiera, e una offesa nei confronti di chi lavora onestamente nel Comune di Livorno e veniva descritto come un aggressore, tipico ribaltamento delle responsabilità, siamo abituati a questa storia.

Detto questo, e chiuso l’episodio, io non avrei nemmeno fatto la comunicazione, cioè io mi sarei ben guardato dal portare in Consiglio comunale al livello di discutere di simili banalità. L’intervento è stato fatto da Tamburini, non so per quale oscuro motivo, il quale ha voluto introdurre l’argomento in Consiglio comunale.

La cosa con la bandiera italiana non c’entra niente! L’atto è di per sé prepotente e la ricostruzione falsa, lo dico disponibile a confrontarmi in qualsiasi sede! La ricostruzione falsa di quello che è stato il comportamento dei nostri dipendenti, dei vigili urbani e del Segretario generale, è una cosa che io devo tutelare in tutte le sedi, questo quello che volevo fare.

La bandiera non c’entra niente! 

   Punto 2, la bandiera. Ha ragione Trotta, ha ragione Trotta, quella non è la bandiera sabauda, quella è la bandiera che nasce dal Risorgimento e da Vittorio Emanuele e dalla Repubblica cispadana ma è la bandiera che diventa così dopo la lotta di Resistenza. Mi meraviglia che la consigliera Amadio non segua il Segretario del suo partito che rincorre in maniera spasmodica riabilitazioni su riabilitazioni. Il Fascismo mi sembra lo stia condannando per primo Fini, se si leggono bene le notizie da Israele, la mia impressione è che bisognerebbe passare da una discussione sul Fascismo e l’Antifascismo, da una discussione sulla destra in Europa e in Italia e sulla politica che guarda il futuro perché evidentemente più che parlare del Fascismo e dell’Antifascismo sarebbe bene discutere del muro che viene costruito da Israele per separare lo Stato israeliano dai Palestinesi, io credo che sia più attuale questa discussione che non fare degli equilibrismi verbali sul fascismo, le Fosse Ardeatine o quant’altro. Ma detto questo poi ognuno segue la politica che segue, la consigliera Amadio, il consigliere Tamburini, Trotta, non hanno il copyright sulla bandiera italiana, quella svetta sul più alto pennone del colle del Quirinale! Se si dice cosa affiggo io al mio balcone, a casa mia, che è conosciuto da alcuni, quelli che vengono a fare i cori o gli amici di quelli che vengono a farmi i cori, c’è la bandiera italiana e la bandiera della pace; potrà dar fastidio ma io le ho messe sempre tutte e due insieme, anche ultimamente non ho messo quella europea, non ce l’ ho in dimensioni piccole da casa e non ce l’ ho messa. Mi piacciono moltissimo, la bandiera italiana, la bandiera europea figuriamoci se non mi piace, e quella della Pace. Voi non dovete dimenticare che nei simboli, io non a caso ho parlato di Pamela Ognissanti, l’8 di dicembre molto prima di quanto altri comuni hanno poi affisso bandiere, abbiamo messo una enorme bandiera della Pace. Ci piaceva, mi piace tutt’ora. La voglio rimettere? No, perché diventa una cosa strumentale appiccicata stamattina ma non appena se ne verificasse l’occasione quella bandiera io la rimetto fuori. Anche quella è custodita all’oscuro ma questo non vuol dire.

La bandiera italiana, e come no, si decide che si vuole mettere  la bandiera italiana tutti i giorni davanti al Palazzo comunale? Per me va benissimo, non bene,benissimo. La bandiera italiana insieme a quella europea? Non bene, consigliera Bottino, benissimo. La bandiera del comune di Livorno, quella amaranto? Non bene, benissimo.

Io l’altro giorno sono stato allo stadio, che pure ha vissuto momenti poco dignitosi la domenica prima, erano così belle quelle bandiere sul pennone dello stadio di Livorno, la bandiera italiana, la bandiera del Comune di Livorno, se mi ci mettete anche questa, la bandiera del Livorno Calcio.. voglio dire, sono simboli che ci appartengono. Non c’è niente di più squallido di chi all’interno di una comunità lavori per appropriarsi dei simboli di tutti! E’ l’operazione più squallida, nessuno è “la bandiera siamo noi”.

Consigliera Amadio la sua mi sembra una posizione tipo curva, la bandiera siamo noi; non è così, la politica è qualcosa di più nobile. La bandiera è di tutti e quindi poiché la bandiera non siamo noi ma siamo tutti, la bandiera italiana ci può stare tutto il tempo che il Consiglio comunale decide.

   Ultimo tassello: le regole si rispettano sempre. 

C’è un regolamento nel quale sono definite le modalità di uso della bandiera italiana, che è un rispetto alla bandiera italiana consigliera Bottino, non è una minimizzazione del ruolo della bandiera. Questo regolamento prevede occasioni, date e scadenze nelle quali si può esporre la bandiera italiana – dico bene, Segretario generale? – e l’intervento del segretario generale nei confronti dell’europarlamentare venuta chissà per quale motivo proprio quella mattina qua e della consigliera Amadio era per ricordare alla consigliera Amadio le regole che in questo comune vigono e il fatto che i vigili urbani, che poi spero che abbiano fatto la denuncia che devono fare per ufficio, i vigili urbani, i commessi e il Segretario generale sono a vigilare sulle regole. Se poi si devono cambiare le regole si cambiano ma non si può chiedere ad un Segretario generale, ad un vigile urbano di transigere sulle regole e di assistere ad un reato, minimo ma è comunque un reato simbolico, si parla di bandiere non di lingotti d’oro, si parla di simboli e quindi il gesto è simbolico, il reato è simbolico, la reazione è simbolica, e la reazione è quella di rispettare le regole che in questo comune ci sono.

   Ultimo tassello: io lo dico, finché faccio il sindaco, con grande passione. Su quello scalone Costanzo Ciano ed i suoi squadristi costrinsero il Sindaco di Livorno a fuggire per evitare la violenza fascista, era la stessa stanza. Io spero che il partito di Gianfranco Fini non abbia nessuna difficoltà a ritenere non solo le leggi razziali ma anche l’operato delle squadracce fasciste nel ’21 e nel ’22 una grande macchia per la nostra repubblica e per la nostra democrazia.

Io continuo a ricordarlo, lo ricordo insieme a Massimo Bianchi, lo ricordo insieme a tutti i democratici, è lo stesso scalone e allora aver ricordato queste gesta sullo  stesso scalone avendo la consigliera Amadio un passato non risolto col Fascismo, a meno che non lo risolva anche Lei come Fini stamattina, non era una cosa campata in aria.

(Interventi fuori campo)

Mi ricordavo di Costanzo Ciano e degli squadristi del ’22.

PRESIDENTE
   Allora per fissare le idee, il consigliere Tamburini ha diritto alla replica.

TAMBURINI

   Io cercherò di rasserenare l’ambiente.

   Gianfranco, consentimi, Fini non sta cercando in tutte le maniere..  (interventi fuori campo)  - in questo momento però rispondo a titolo confidenziale per una battuta sul Presidente mio - disperatamente di riabilitare Alleanza Nazionale…

(Interventi fuori campo)

Il Presidente detta la linea, detta la linea da tanti anni del partito, detta una linea che tende a portare alleanza nazionale verso una Destra moderna, una Destra al passo con i tempi, la stessa cosa che mi sembra di aver capito abbia fatto il PCI perché anche il PCI ha seguito o sta cercando…

(Interventi fuori campo)

allora lo dico io, disperatamente di seguire questa strada, con molte più resistenze all’interno di quante ne abbia Alleanza nazionale, tanto per essere chiari perché la percentuale del correntone mi sembra nettamente superiore alle percentuali dei dissidenti dalla linea di Fini nel partito.

Io poi vorrei davvero ricondurre, ha ragione Maristella Bottino, io vorrei poi ricondurre questa vicenda in un alveo di serenità, di tranquillità, di raziocinio, di equilibrio. Io penso anche che se il documento…

(Interventi fuori campo)

Ma io la comunicazione l’ ho fatta.. dico anche questo, signor Sindaco, che se fosse quel documento fosse stato redatto due giorni dopo, tre giorni dopo, probabilmente sarebbe stato diverso.

Vede Sindaco, si parla del Tricolore. Proprio ieri mio figlio mi ha raccontato un episodio. In classe sua, stragrande maggioranza, la classe ha votato per l’esposizione del tricolore, mi sembra con tre o quattro soltanto compagni di classe contrari. Questi due o tre compagni di classe hanno detto: “Però a questo punto mettiamo anche la bandiera della Pace”. Io ho detto di sì, se per la bandiera della Pace si intende un simbolo universale, così come può essere rappresentato dal crocefisso, sì; se la bandiera della Pace diventasse un simbolo strumentale anti israelitico, anti americano, anti.. è chiaro che a questo punto.. però nelle condizioni di simbolo, come valore, come concetto ideale ed universale non vedo nulla in contrario a porre la bandiera tricolore accanto alla bandiera della Pace.

E’ importante però la questione del Tricolore esposto, signor Sindaco, perché con la proposta sua di concedere la livornina d’oro al Maresciallo Fregosi in effetti Livorno ha stoppato un certo clima, determinati soggetti, un determinato contesto politico, Livorno si ? pienamente e secondo me giustamente allineata ai milioni di Italiani che in quei momenti, in quei giorni, hanno mostrato piena solidarietà alle forze armate e profondo cordoglio per le morti dei nostri militari in Iraq, non per combattere ma per costruire strade ponti ospedali. Quindi io ritengo che in effetti se anche il comune di Livorno tutti i giorni esponesse la bandiera tricolore, accanto anche a quella della Pace, accanto anche alla bandiera del Comune, sarebbe un gesto simbolico però di grande efficacia. Servirebbe anche combattere proprio questo clima che a Livorno c’è ed è presente ed è presente anche al livello nazionale, Gianfranco. Io ho visto due vignette signori e queste due vignette mi hanno profondamente colpito. Una era sull’Unità, si vedeva il corpo di un nostro caduto avvolto nella bandiera della Pace. Questo, aldilà del valore universale dell’ideale della Pace non è assolutamente comprensibile e accettabile, giustificabile. I caduti, i nostri caduti da sempre, è un gesto nobile, antico, simbolico forte, da sempre i nostri caduti vengono semmai avvolti nel corpo del Tricolore perché è il Tricolore che dà continuità alla storia di una nazione, ai valori fondanti di una nazione,soltanto il Tricolore garantisce l’unione, la continuità tra i caduti di ieri,d i oggi, di domani e anche quelli della Resistenza signor Sindaco, anche quelli, è il Tricolore, non certo la bandiera della Pace.

E un’altra vignetta di quello che non ho timore di definire cialtrone, quello è veramente cialtrone,di quel cialtrone di auro,quella non è satira, quello non è un vignettista, quello è soltanto uno sporco sudicio cialtrone. La vignetta dove si vede che un carabiniere, mi sembra, porta resti umani a Berlusconi. Quello è veramente un qualcosa di ignobile, di ignobile che va combattuto, va isolato completamente. Non sono vignette quelle, questa vignetta tanto per la cronaca è apparsa su Il manifesto….

PRESIDENTE
   Consigliere Tamburini, si avvii alla conclusione

TAMBURINI

   Quindi io penso che anche con i piccoli gesti si dimostri la nostra vicinanza ad un mondo che io condivido, che io apprezzo, che io ammiro, ad un altro mondo, un altro mondo che posso avere mille giustificazioni ma che sinceramente non riesco ad apprezzare,quindi anche il gesto della esposizione della bandiera tricolore come in molti altri Comuni di Centrosinistra, perché non mi sembra sia una novità assoluta per Livorno, io penso che anche il gesto della esposizione della bandiera sia un segnale, sia un messaggio che si lancia alla parte positiva della nostra nazione, Destra o Sinistra che sia signor Sindaco.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini. Io non ho più interventi. Ho una richiesta di intervento…

(Interventi fuori campo)

..il Sindaco, così qui ce lo risparmia.. 

(interventi fuori campo)

Allora a questo punto poi lo può richiedere chiunque. Già il capogruppo suo ha replicato….

(Interventi fuori campo)

Per cortesia.

(Interventi fuori campo)

chiederemo lo sbobinamento del nastro e valuteremo.

(Interventi fuori campo)

   Dobbiamo votarlo?

SINDACO

   ..fosse accolto dal consiglio, di mettere in votazione l’ordine del giorno della Giunta come messa a disposizione di una linea…

io credo che non si possa fare, Presidente se mi consente, giusto una proposta rapidissima, fare finta che siamo rimasti alla prima puntata. Fermo restando che la Giunta, ho spiegato, ha fatto un intervento a tutela dell’apparato comunale e della sua impostazione e quindi il documento non può essere ritirato, però se il Consiglio comunale intende impegnare il Sindaco e la giunta affinché l’esposizione della bandiera italiana sia fatta in maniera più estesa e continuativa rispetto all’attuale normativa regolamentare, io su questo non ho nessun problema, anzi io personalmente sono pienamente d’accordo che le bandiere che rappresentano i simboli di questa città, la bandiera di Livorno, la bandiera dell’Europa, la bandiera italiana, possono essere oggetto di una ulteriore possibilità di esposizione, su questo non c’è nessun problema. E’ un po’, è stato richiamato il Sindaco di Roma, lo stesso tipo di messaggio, la bandiera italiana è oggetto unificante, non di separazione, su questo non vi è proprio alcun dubbio da questo punto di vista.quindi nel mettere in votazione questo documento che segnala un comportamento che va comunque stigmatizzato a tutela della Amministrazione comunale, mi impegno a proporre nella conferenza dei capigruppo una regolamentazione che ampli l’esposizione delle bandiere che rappresentano la città, l’Italia e l’Europa, in maniera tale da soddisfare le esigenze di visibilità maggiore. Lo faremo nella conferenza dei capigruppo. Anche questo, le bandiere devono unire,quindi non faccio una proposta io, propongo di discuterlo nella conferenza dei capigruppo in maniera che ciascun capogruppo, evitando il copyright sulle bandiere, fossero anche quelle della Pace, le bandiere uniscono, non separano, allora nella conferenza dei capigruppo, se il Presidente del Consiglio sarà d’accordo, discuteremo su come esporre le bandiere nel nostro Palazzo, in maniera che tutti i capigruppo possano formulare delle proposte.

La mia proposta quindi è duplice: la messa in votazione di questa cosa, di questo documento e la riunione dei capigruppo sul tema della esposizione delle bandiere aperto ad ogni proposta.

PRESIDENTE
   Dichiarazione di voto.

AMADIO

   Più che una dichiarazione – ho sbagliato – un chiarimento. Io credo che…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Dichiarazione di voto.

AMADIO

   Io devo capire, se Penco mi consente devo capire. 

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Dichiarazione di voto.

AMADIO

   Devo capire una cosa, devo capire una cosa

(Interventi fuori campo)

Il documento della Giunta, per quanto riguarda la votazione, è distinto dalla proposta che ha fatto adesso il Sindaco?

PRESIDENTE
   Mi sembra di avere capito di sì.

AMADIO

   Io volevo sapere questo. Bene.

PRESIDENTE
   Consigliera Bottino.

BOTTINO

   Come gruppo volevamo esprimere solidarietà e rispetto nei confronti di coloro che hanno compiuto il loro dovere, e questo mi sembra doveroso, mi riferisco al Corpo dei commessi, nella tutela del patrimonio che è cosa pubblica,quindi hanno solo adempiuto a quello che è il loro lavoro quindi hanno per questa circostanza la nostra più totale solidarietà.

Quello che invece signor Sindaco ci rammarica parecchio è che Lei non abbia voluto accogliere questa nostra proposta che andava nel verso di una pacificazione ed un superamento di questo episodio proprio visto in contesto brutto che la nostra città sta vivendo e che forse c’era la necessità di sottolineare un ruolo delle istituzioni nel riportare tranquillità senza esasperare ancora di più il clima che stiamo vivendo, quindi questa cosa sinceramente…

(Interventi fuori campo)

questa cosa sinceramente, signor sindaco, ci rammarica e ci dispiace.

Consideriamo il documento nella sua espressione finale troppo forte ed in un certo verso un po’ strumentale. Ci sembra eccessivo parlare di squadracce riferendosi alla consigliera Amadio e alla europarlamentare Angelilli, ci sembra veramente eccessivo il paragone stigmatizzato, quindi per questo motivo il gruppo di Forza Italia non partecipa al voto perché vuol prendere le distanze da questa cosa.

(Interventi fuori campo)

Ci sembrava di averlo sentito più volte..

(Interventi fuori campo)

SINDACO

   Io ho parlato delle squadracce di Costanzo Ciano e qui ho parlato di provocazione e di ricostruzione falsa della realtà. Tutto qua.

BOTTINO

   Mi sembra che ci  sia un riferimento al passato in questo…

SINDACO

   Al Fascismo sì, quello lo condanniamo tutti ormai…

(Interventi fuori campo)

BOTTINO

   Mi sembrava di ricordare bene, dove è che si dice? “Verso gesti di prevaricazione di stampo squadristico”. E’ un documento veramente forte, signor Sindaco! Io ho un documento che dice questo, ora io non so se è il suo però è firmato la giunta comunale!

Comunque il gruppo di Forza Italia lo considera eccessivo e strumentalizzante un gesto…quindi il gruppo di Forza Italia esce e non partecipa al voto.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Bottino.

   Consigliere Cosimi.

COSIMI

   Io sembrerò anche un po’ strano nelle mie cose però vorrei ricordare nella dichiarazione di voto due questioni.

La prima questione: il rispetto delle istituzioni si ha prima di tutto utilizzando la casa comune di tutti in una maniera che sia consona e non trasformando anche le stanze dei gruppi in un punto dove si facciano alcuni tipi di attività. Lo dico per tutti così perlomeno ci siamo capiti tutti bene e affrontiamo questo problema anche in maniera seria perché credo che sotto questo punto di vista non sia banale l’immagine che diamo anche delle strutture che sono dei consiglieri comunali e del consiglio.

La seconda questione: io credo che il signor Sindaco abbia fatto una proposta intelligente ed interessante, invito tutti ovviamente a partire da un dato che è il dato storico, cioè dal dato che la nostra bandiera, quella che decidiamo di esporre e che deciderà la conferenza dei capigruppo nella sua motivazione  trovi nelle radici che sono nella Costituzione, nella Costituente, il punto per cui esponiamo questa bandiera, nessun oblio e nessun momento di riconciliazione che non prenda atto di ciò che è la storia perché altrimenti è una rimozione ed un processo psicologico, non un processo storico.

Come terza questione io sono convinto che dobbiamo votare questo documento perché questo documento oltre a ricostruire la questione consente anche di rimanere in piedi quegli atti che sono stati poi andati alla Magistratura. anche qui non é che si può prendere ed eludere un problema reale, ci sono atti, ci sono referti, ci sono dichiarazioni, ci sono dichiarazioni raccolte, altrimenti diventa che poi le vittime diventano carnefici ed i carnefici diventano vittime. Aldilà del fatto che questo si chiama sindrome di Norimberga, non a caso, in termini psichiatrici, ricorderei sempre che nessuno cadetto una parola contro il Tricolore e che quando si ricorda il fatto di chi si è sacrificato per questo lo ricordiamo sempre, anche se in alcuni casi ci piace parlare di vittime e non di caduti perché questo ci dà l’idea davvero di qualcuno che è in una missine di pace e non è in un conflitto a fuoco che è perito.

Questo mi pare non banale per dare un giudizio sugli eventi e poter votare questo documento e anche dare una spinta all’azione successiva che il signor sindaco individuava.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cosimi. Prima di passare al voto mi premeva ricordarle che già la conferenza dei capigruppo ha affrontato il problema che Lei ci ha posto prima e lo risolveremo senz’altro, è già pronta una lettera che sarà inviata a tutti i consiglieri comunali, il problema era già stato recepito, grazie.

   Prego gli scrutatori di prendere posto, i consiglieri Triglia Fugi, sostituiamo Fornaciari con Trotta.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’oggetto:

“La Giunta Comunale respinge con fermezza l’atto di prepotenza e di provocazione compiuto dall’eurodeputato Roberta Angelilli e dalla consigliera comunale e segretaria provinciale di Alleanza Nazionale, Marcella Amadio, attraverso l’indebita appropriazione della bandiera italiana custodita nel Palazzo municipale e sempre esposta nelle occasioni e nelle ricorrenze previste dalle norme.

La Giunta apprezza il rigoroso e corretto comportamento del segretario generale del Comune e degli ufficiali del corpo di polizia municipale che, doverosamente, si sono opposti ad un comportamento deliberatamente offensivo di regole, consuetudini e sensibilità proprie di una città come Livorno.

La tradizione democratica ed antifascista livornese, rispettosa del confronto di idee, ma assolutamente intransigente verso gesti di prevaricazione dei stampo squadristico, non consente di tollerare, né di banalizzare iniziative quali quelle messe in atto dalla segretaria provinciale di AN e dagli altri esponenti di una destra nostalgica di periodi oscuri della nostra storia nazionale, che Livorno ben ricorda.

Nel riservarsi ogni ulteriore azione a tutela dell’Amministrazione comunale, prendendo atto delle dovute iniziative di polizia giudiziaria già in essere e che saranno perfezionate dagli uffici a ciò preposti, la Giunta condanna sia la provocazione di stampo fascista sia la ricostruzione capziosa e falsa che è stata rilasciata ad alcuni organi di stampa, nel quadro di un disegno chiaramente preordinato.”    
    Grazie.

ATTO N. 205 DEL 25 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “COMUNICAZIONI DEL CONS. TAMBURINI SULLA ESPOSIZIONE DELLA BANDIERA TRICOLORE. 

ADOZIONE DOCUMENTO PRESENTATO DALLA GIUNTA COMUNALE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Boirivant, Argentieri, Cartei, Bianchi Massimo, Triglia, Bottino, Amadio e Tamburini.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’oggetto:

“La Giunta Comunale respinge con fermezza l’atto di prepotenza e di provocazione compiuto dall’eurodeputato Roberta Angelilli e dalla  consigliera comunale e segretaria provinciale di Alleanza Nazionale, Marcella Amadio, attraverso l’indebita appropriazione della bandiera italiana custodita nel Palazzo municipale e sempre esposta nelle occasioni e nelle ricorrenze previste dalle norme.

La Giunta apprezza il rigoroso e corretto comportamento del segretario generale del Comune e degli ufficiali del corpo di polizia municipale che, doverosamente, si sono opposti ad un comportamento deliberatamente offensivo di regole, consuetudini e sensibilità proprie di una città come Livorno.

La tradizione democratica ed antifascista livornese, rispettosa del confronto di idee, ma assolutamente intransigente verso gesti di prevaricazione di stampo squadristico, non consente di tollerare, né di banalizzare iniziative quali quelle messe in atto dalla segretaria provinciale di AN e dagli altri esponenti di una destra nostalgica di periodi oscuri della nostra storia nazionale, che Livorno ben ricorda.

Nel riservarsi ogni ulteriore azione a tutela dell’Amministrazione comunale, prendendo atto delle dovute iniziative di polizia giudiziaria già in essere e che saranno perfezionate dagli uffici a ciò preposti, la Giunta condanna sia la provocazione di stampo fascista sia la ricostruzione capziosa e falsa che è stata rilasciata ad alcuni organi di stampa, nel quadro di un disegno chiaramente preordinato.”    

  Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – del sopra riportato documento.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  29 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri,

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Triglia, Amadio, Conti e Tamburini)

Componenti votanti          n. 29

Voti favorevoli                   “  24 (Lamberti, Bianchi Enrico, Gulì, Federici,

                                                       Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta,

                                                       Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,

                                                       Penco, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini,

                                                       Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca)

Voti contrari                      “    5 (Sgherri, Triglia, Amadio, Conti, Tamburini)

Astenuti                              “    /

   E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento relativo all’oggetto è approvato.   

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 206 del 25 Novembre 2003: “VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO. ADOZIONE”

PRESIDENTE
   Ora avremmo all’ordine dei lavori la sentenza del Tribunale dell’Aquila sulla rimozione del Crocefisso. Io chiederei la cortesia di variare l’ordine dei lavori e passare alla variante del regolamento urbanistico che mi dice l’Assessore Atturio sia da approvare con urgenza, per cui se il consiglio è d’accordo passeremmo a questo punto.

In questi casi c’è uno che parla a favore, uno che parla contro e poi si mette ai voti. Se c’è qualcuno che é contrario. Se c’è qualcuno che è contrario ha la facoltà di parlare.

(Interventi fuori campo)

Il consigliere Penco ha parlato a favore, nessuno si esprime contro per cui io direi che possiamo passare a questo argomento e darei la parola all’Assessore Atturio per l’esposizione, grazie.

ATTURIO

   Cercherò di essere brevissima anche per consentire lo svolgimento di tutti i punti all’ordine del giorno.

   La deliberazione che viene presentata oggi e che è una variante al regolamento urbanistico, è una variante che ci serve per poter attuare il progetto Urban sul quale non tornerò, voi sapete tutto di Urban investendo la parte di riqualificazione dei quartieri nord avevamo in un primo momento previsto che si potesse attuare questa riqualificazione da parte dei privati in interi isolati. Dal ’95 ad oggi questa cosa non è potuta avvenire perché il numero dei proprietari degli isolati è talmente grande che è estremamente difficile metterli d’accordo su una riqualificazione complessiva. A fronte invece di proposte che ci sono pervenute da parte dei privati e che guardano alla riqualificazione di questi quartieri, tra l’altro naturalmente rimane in atto la riqualificazione da una parte della parte privata ma anche la cessione al Comune di aree a verde e quant’altro, abbiamo ritenuto opportuno variare questa parte del regolamento….

E’ molto complicato parlare in questo modo Presidente. Non sono cose facili….

PRESIDENTE
   Io chiedo un minimo di correttezza, consigliere Cartei un minimo… grazie.

ATTURIO

   Dicevo abbiamo ritenuto opportuno perché si potessero attuare  queste riqualificazioni modificare la delibera comunale n.200 del ’95 e più precisamente l’articolo 43 per poter intervenire su sole porzioni di isolati,cosicché si possano attuare quelle riqualificazioni tanto importanti per quei quartieri. Naturalmente poi successivamente sarà anche possibile intervenire sulle ulteriori porzioni qualora ci sia da parte dei privati un intervento in questo senso e quindi anche il fatto che si possano mettere d’accordo.

Questo articolo 43, che riguarda le aree di ristrutturazione urbanistica, le aree ricompresse all’interno del perimetro individuato con delibera del Consiglio comunale numero 200 del 1995, rimane esattamente come è, tranne questa modifica che appunto riguarda la perimetrazione degli isolati e ad un certo punto si aggiunge questa frase:

“anche la perimetrazione degli isolati è da intendersi orientativa e non prescrittiva. A tal proposito i cittadini possono presentare proposte di interventi su singoli subambiti purché la titolarità sull’area di intervento sia superiore al 50% dell’intero ambito.”

Questa sola modifica consente però di facilitare e di snellire gli interventi che si possono avere nelle aree URBAN e cioè nei quartieri nord.

PRESIDENTE
   Grazie Assessore Atturio.

(Interventi fuori campo)

Infatti io volevo.. leggendo i risultati del voto in commissione, visto che non ci sono stati contrari, se voi siete d’accordo potremmo passare direttamente al voto.

C’è nessuno contrario a questa ipotesi? 

Non vedo contrari quindi possiamo passare al voto, prego gli scrutatori di prendere posto.

Chi è favorevole alla adozione alzi la mano. Favorevoli venti.

Contrari? Contrari sette.

Astenuti? Un astenuto.

Il provvedimento è approvato.

(Cambio bobina)

ATTO N. 206 DEL 25 NOVEMBRE 2003

Oggetto: “VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO. ADOZIONE”
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Richiesta del consigliere Penco di chiudere la seduta del C.C. per riunione gruppo consiliare D.S.

PENCO

   Io vorrei chiedere al Presidente e al consiglio la possibilità di sospendere qui la riunione del consiglio stesso in quanto ho necessità di convocare il gruppo consiliare in maniera urgente ché abbiamo da discutere alcune questioni. Se il consiglio fosse d’accordo i due provvedimenti, i due ordini del giorno che ci sono, sul Crocefisso e sulle questioni relative alla FIOM e quant’altro chiederei che vengano discusse nel prossimo consiglio comunale.

PRESIDENTE
   Cedo la parola al consigliere Trotta.

TROTTA

   Io sono ovviamente sempre d’accordo sulle richieste dei gruppi di sospendere l’attività del consiglio perché si possa permettere di riunirsi, la cosa che volevo chiedere visto che su questo punto c’era una convergenza ampia, c’era già un documento, un ordine del giorno sulla questione della FIOM, noi siamo anche per non discuterlo nel senso, mettiamolo in votazione e facciamo questo atto…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Noi non abbiamo niente in contrario in merito alla richiesta avanzata dal capogruppo dei DS, ovviamente vogliamo ritenere integro l’ordine del giorno così come è per il prossimo Consiglio comunale.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Sinceramente anch’io ritengo che sia sempre possibile concedere ad un gruppo la sospensione dal lavoro del Consiglio comunale, anche se sinceramente normalmente le sospensioni vengono richieste per riunire il gruppo e decidere su qualche argomento all’ordine dei lavori, riunire il gruppo per argomenti che esulano dall’ordine dei lavori mi sembra sia la prima volta che accade, comunque ci mancherebbe altro, io non pongo veti su questa richiesta.

E’ chiaro però che se si sospende il consiglio a questo punto va bene, se si deve discutere della FIOM, a questo punto io non chiedo la votazione, io voglio che si discuta, quindi o rimandiamo tutto al prossimo consiglio o continuiamo.

PRESIDENTE
   Bene, se siete d’accordo io mi impegno a metterlo al primo punto all’ordine dei lavori, insieme al crocefisso che è rimasto, al Consiglio comunale di lunedì prossimo dove avremo solo un argomento importante, che è la Fondazione del Goldoni, per cui se siete d’accordo chiudiamo qui, grazie.

(Interventi fuori campo)

Lunedì mattina, e martedì c’è il consiglio straordinario aperto sulla Regione Toscana.

